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6367 2 giugno 2010 TERRITORIO 
 
 
 
Richiesta di abrogazione del Piano di utilizzazione cantonale stradale 
della Circonvallazione Agno-Bioggio (strada cantonale PA 398) adottata 
con decreto legislativo del 2 dicembre 2008 
 
 
 
Signor Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
con il presente messaggio è fatta richiesta di abrogare il Piano di utilizzazione cantonale 
stradale in oggetto (PUC stradale). 
 
Come evidenziato nel messaggio no. 6055 del 2 aprile 2008, scopo del PUC stradale in 
oggetto era quello di assicurare il futuro tracciato della strada di circonvallazione Agno-
Bioggio, opera prioritaria del Piano dei trasporti del Luganese - PTL (cfr. punto 2 del citato 
messaggio). 
 
Con l’approvazione, in data 23 settembre 2009, del decreto legislativo di cui al messaggio 
no. 6054 dell’8 aprile 2008, il Gran Consiglio ha stanziato un credito di fr. 2'830'000.00 per 
l’elaborazione del progetto stradale ai sensi della Legge sulle strade. 
Con risoluzione no. 5407 del 27 ottobre 2009 il Consiglio di Stato ha assegnato il mandato 
per l’allestimento di tale progetto al Consorzio di studi già vincitore del concorso di 
progettazione del 1995.  
Sulla scorta di questa decisione si è dato avvio ai lavori di affinamento del progetto di 
massima nel rispetto delle aree riservate dal PUC stradale, permettendo di individuare il 
tracciato definitivo e allestire i relativi preventivi di costo. 
Il progetto stradale, ai sensi dell’art. 10 e segg. della Legge sulle strade, si trova 
attualmente in uno stato avanzato, ciò che permetterà in breve tempo di richiedere al Gran 
Consiglio il necessario credito d’esecuzione e, tenuto conto degli affinamenti di dettaglio 
nonché del necessario consenso dei Comuni interessati, di pubblicarlo entro la fine del 
corrente anno. 
Lo stesso progetto stradale, secondo quanto richiesto all’art. 10 della legge sulle strade, 
assume anche la funzione di autorizzazione a costruire e pertanto permette di stabilire, 
con un grado di precisione superiore, il terreno effettivamente necessario per la 
realizzazione dell’opera, definendo imposizioni più accurate per i privati e permettendo di 
liberare gli stessi da vincoli eccessivamente ampi. 
 
Visto il suo attuale grado di sviluppo, gli obiettivi e la funzione dell’attuale PUC stradale 
vengono a cadere in quanto saranno sostituiti a breve dal vincolo di esecuzione che 
scaturirà dalla concessione del relativo credito.  
 
In ragione di ciò, il PUC stradale della Circonvallazione Agno-Bioggio non ha più ragione 
d’essere; si ritiene anzi corretto liberare i privati da vincoli che almeno in parte non 
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saranno ripresi dal progetto stradale; grazie all’affinamento progettuale, infatti, questo 
strumento ha identificato ora con precisione i sedimi che saranno effettivamente 
interessati dalla realizzazione dell’opera.  
 
Con il presente messaggio, si richiede al Gran Consiglio di abrogare il vigente Piano di 
utilizzazione cantonale stradale della Circonvallazione Agno-Bioggio  adottato con decreto 
legislativo del 2 dicembre 2008. 
 
Il presente messaggio non ha conseguenze dirette sul Piano finanziario. 
 
 
Nell’invitarvi cortesemente ad approvare il disegno di decreto legislativo allegato vi 
porgiamo, signor Presidente, signore e signori Deputati, l’espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
 
Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, L. Pedrazzini 
Il Cancelliere, G. Gianella 
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Disegno di 
 

DECRETO LEGISLATIVO 

concernente l’abrogazione del Piano di utilizzazione stradale della Circonvallazione 
Agno-Bioggio (strada cantonale PA 398) adottata con decreto legislativo del  
2 dicembre 2008 
 
 
Il Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone Ticino 
 
visto il messaggio 2 giugno 2010 n. 6367 del Consiglio di Stato, 
 
 
d e c r e t a : 
 
 
Articolo 1 

È abrogato il piano di utilizzazione stradale della Circonvallazione Agno-Bioggio (strada 
cantonale PA 398) costituito da planimetria 1:2000, rapporto esplicativo, norme di 
attuazione e programma di realizzazione. 
 
 
Articolo 2 

Contro la presente decisione è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 
giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione. 
 
 
Articolo 3 

Il presente Decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed 
entra immediatamente in vigore. 
 


